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INTRODUZIONE 

Il progetto Interreg sulle fortificazioni militari interessa i territori di Ticino, Piemonte e Lombardia. Esso 

intende valorizzare a scopi turistici e culturali alcune fortificazioni militari storiche ticinesi e della Frontiera 

Nord (comunemente detta “Linea Cadorna”) attraverso la creazione di percorsi tematici, la posa di tavole 

informative, lo sviluppo di un sito internet e di una “app” dedicati, come pure l’organizzazione di azioni di 

marketing. 

Il progetto ForTi permette da una parte di riscoprire questo patrimonio storico e culturale e, dall’altra, di 

inserirsi nel contesto museale specifico presente in Ticino e in Italia: Museo militare Forte Mondascia, 

Museo svizzero dell’esercito e Forte Airolo, Fondazione Sasso San Gottardo, Museo nazionale del San 

Gottardo, Museo della Guerra Bianca in Adamello (IT), Museo della Guerra Bianca / Forte Montecchio nord 

(IT).  

 

IL PROGETTO FORTI IN TICINO 

Il progetto ha permesso la realizzazione di 11 percorsi tematici, sviluppati su sentieri ufficiali e segnalati 

con specifici segnavia, per valorizzare le fortificazioni più importanti in Ticino dalla fine del XIX secolo in 

avanti. Oltre alla segnaletica sono stati posati: 

- i pannelli informativi all’inizio dei percorsi e nei punti di maggior visibilità, con la descrizione del 

percorso ed una panoramica delle opere presenti, 

- i pannelli specifici, sulla struttura militare o nelle immediate vicinanze, con delle informazioni inerenti 

alla singola opera. 

Per la promozione di questo patrimonio, si è proceduto a mettere in rete il sapere, le persone e le strutture. 

Inoltre si è proceduto a sviluppare un sito web e una “app” (in fase di test), a stampare i flyer informativi e si 

prevede organizzare degli eventi dedicati.  

I percorsi si dividono in due categorie: 

Mendrisiotto e Basso Ceresio. 4 percorsi che si riferiscono alle fortificazioni italiane della 1a guerra 

mondiale e propongono un sentiero per raggiungere queste opere situate su territorio italiano: 

1a Cabbio – Sasso Gordona (I), 1b Sagno – Monte Bisbino (I), 2 Arzo / Meride – Monte Orsa (I), 3 Arogno 

– Sighignola Vetta (I)  quest’ultimo non ancora agibile! 

Luganese – Bellinzonese – Gambarogno e Alto Ticino: 7 percorsi che raccontano la storia degli 

sbarramenti della Svizzera verso sud: 

4 Gola di Lago (Tesserete), 5 M. Ceneri (pendici del Tamaro, Cima di Medeglia, Matro, alpe del Tiglio), 6 S. 

Jorio (Bellinzona e V. Morobbia), 7 Magadino e Gambarogno, 8 LONA (V. Riviera), 9 Airolo e S. Gottardo, 

10 Passo S. Giacomo (V. Bedretto) 
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I PARNER TICINESI DEL PROGETTO FORTI  

Il progetto è stato realizzato grazie alla collaborazione di 14 partner distribuiti sul territorio ticinese e con la 

partecipazione, per la parte storica e scientifica, dell’Ufficio dei beni culturali del Cantone Ticino. I partner – 

Enti turistici, Associazioni, Fondazioni, Comuni e Patriziati – hanno accompagnato gli operatori nei 

sopralluoghi sul terreno per identificare le opere e scegliere i percorsi più adatti, fornendo inoltre materiale 

e documentazione storici, nonché indicazioni logistiche e toponomastiche. La realizzazione del progetto è 

stata possibile anche grazie ad altri attori molto importanti, se non addirittura fondamentali quali singoli 

privati appassionati di storia militare, vari Patriziati, il Gruppo Gestione Sentieri e altri Enti e Società che 

hanno ad esempio fornito informazioni e documentazione, accordato i permessi di posa e aiutato i partner 

a posare la cartellonistica informativa. Altri si sono invece impegnati nella pulizia delle opere e delle vie di 

accesso e nella manutenzione delle strutture. 

I partner italiani: ERSAF e VCO 

I partner svizzeri: Associazione Amici del Forte Airolo // Comune di Arogno // Comune di Capriasca // ET 

del Gambarogno // Comune di Lodrino // Comune di Monteceneri // Leventina turismo // ET del Mendrisiotto 

e Basso Ceresio // ET Bellinzona e dintorni // ET Biasca e Riviera // ERS del Locarnese e Vallemaggia // 

Fondazione Sasso San Gottardo // Fondazione Valle Morobbia // Ufficio dei beni culturali del Canton Ticino 

In quest’occasione si desidera inoltre ringraziare, anche a nome dei 14 partner, tutti coloro che ci hanno 

sostenuto: Sezione della mobilità/DT, Servizio Cantonale per i progetti Interreg, GGS, Patriziati, 

l’Associazione Forti di Forte Mondascia, la Società Ticinese di Artiglieria, Associazione Testimonianza 

Brigata di Frontiera 9, Fondazione Bolle di Magadino, la Società Ticinese degli Ufficiali, ecc. Un 

ringraziamento anche ai consulenti esterni per il loro prezioso contributo e al SEREC per il lavoro di 

coordinamento e ricerca. Last but not least ringrazio Daisy Albertella per l’enorme lavoro svolto. 

 

CONCLUSIONI 

1 sito, 2 App, 11 percorsi, 14 partner, 69 fortificazioni militari valorizzate, 153 km di sentieri interessati e 

36’000 flyer stampati ! 

Il progetto va inteso come un punto di partenza e non di arrivo. Infatti, molto lavoro resta ancora da 

compiere. Ad esempio: 

- Sistemazione delle opere (esterno / interno) 

- Organizzazione di visite guidate; ev. pacchetti 

- Valorizzazione di prodotti locali / regionali (vini, formaggi, salumi, ecc.) 

- Eventualmente una pubblicazione  

- Informazione e sensibilizzazione nelle scuole  


